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linea. Annanzi in ter n 
azione 


Il discorso di Guglielmo IL 


Berlino 25 — La solenne seduta im- 
periale al Reichstag ha avato Inogo con- 
formemente al programma. 

Il discorso dell’ Imperatore Guglielmo e- 
sprime il lutto profondo. 

Dice che seguirà l'esempio dell’avo che 
dopo difficili euerre lasciò un governo pa- 
cifico. Seguirà le stesse vie per le quali 
lavo guadagnò la fiducia dei principi 
confederati, l'amore del popolo e la stima 
all’ estero. 

Garantire la sicurezza militare 6 poli- 
tica dell'impero, vegliare all’ osservanza 
delle leggi e della Costituzione, sono i 
doveri dell’Imperatore., 

In conformità al saggio imperiale 
dei Novembre 1881 si Bforzerà di miglio 
rare le classi operaie, ma combatterà o- 
guì movimento minacciante l’ organizza- 
zazione dello Stato. 

Riguardo alla politica estera dice te- 
stualmente : « In politica estera sono de- 
ciso a mantenere la pace con tutti quan- 
to stà in me. Il mio amore all'esercito e 
la mia posizione relativamente all'esercito 
non mi indurranno mai alla tentazione di 
compromettere i beneficî della pace a me- 
no che un attacco contro l'Impero o con- 
tro gli alleati, non rendano la guerra ne- 
cessaria. È 

L' esercito deve essere in caso di assi- 
curare la pace od imporla qualora venis- 
se turbata. La forza Impartitagli con le 
ultime leggi militari approvate all’ una- 
nimità del Reichstag permetteranno al- 
l’esercito di compiere con l’ aiuto di Dio 
tale missione. Utilizzare tale forza a 
guerre aggressive ripugna al mio cuore. 

La Germania non abbisogna nè di nuo- 
vi allori, nè di qualsiasi conquista, dac- 
chè conquistò i diritti di sussistere defi- 
nitivamente come potenza unita ed indi- 
pendente. . 

La nostra alleanza con l’Austria è no- 
toria. Vi aderisco con fedeltà tentonica 
non solo perchè è pattuita, ma benanco 
perchè vi scorgo la base dell’ equilibrio 
europeo non che un legato della storia 
tedesca riconosciuto dall'intero popolo te- 
desco e corrispondente al tradizionale di- 
ritto pubblico in Europa quale si ammet- 
teva indiscutibilmente sino al 1866. Gli 
stessi vincoli storici, lo stesse esigenze 
nazionali dei tempi moderni ci uniscono 
all’Italia. Eotrambi i paesi vogliono per- 
severare nei beneficî della pace e raffer- 
mare in pace l’unità recentemente con- 
quistata e vivere per l’ incremento delle 
istituzioni ed il benessere nazionale. 

I patti con l'Austria e l’Italia mi per- 
mettono, con mia grande soddisfazione, di 
coltivare sollecitamente la mia amicizia 
con lo Czar. Le amichevoli centenarie re- 
lazioni con la Russia sono corrispondenti 
ai miei sentimenti. Quanto agli interessi 
della Germania è alla coscienziosa solle- 
citudine per la pace. Quanto alla cura per 
l’esercito mi metto volonterosamente al 
servizio della patria. Mi rallegro dei tra- 
dizionali rapporti verso le potenze estere 
rapporti facilitanti più di qualsiasi altra 
cosa il conseguimento dei miei pacifici 
propositi. Colla piena fiducia in Dio, ne- 
gli armamenti difensivi e nel mio popolo 
confido mi sia concesso per un tempo in- 
determinato di rafforzare col lavoro pasi- 
fico quanto gli avi conquistarono con le 
armi. » (a. 8) 


x 
Questo verbo era atteso, non solamente 
dalla Germania, ma da tutta Europa con 
desiderio e fiducia. D.ciamo con fiducia, 
giacchò tra l’ ascensione del giovane mo- 


narca al trono tedesco e prussiano e la 
sua comparsa davanti ai rappresentanti 
dell'impero 8' è prodotto un cambiamento 
notevole nei giudizi dell’ opinione pubblica 
sulla sua persona. Quelle apprensioni che 
egli aveva destato da principio nel pub- 
blico generale, — non però in chi non si 
contentava di giudicarlo superficialmente 
e sulle dicerie volgari — e di cui taluni 
vollero trovare una conferma ne’ suoi re- 
scritti all'esercito e alla marina e nel 
proclama al popolo prussiano, sono già 
dileguate e ad esse è subentrata ‘una 
tranquilla aspettazione fondata sulla per- 
suasione ch'esso deva essere identico a 
quelli dei due regni precedenti, in parti- 
colare per ciò che riguarda la politica 
esteriore. E per vero, ciò che i giornali 
di Berlino rivelavano anticipatamente sul 
tenore del discorso imperiale, era tale, 
non solo da dissipare ogni dubbio circa i 
propositi pacifici di Guglielmo II, ma da 
suscitar pure la speranza che sotto il no- 
vello sovrano tedesco la triplice lega pos- 
sa esercitare una maggiore iufluenza in 
favore della pace. E anche le notizie di 
fonte russa accertavano che le comunica. 
zioni intercedute recentemente tra i Ga- 
binetti di Barlino e Pietroburgo sono im- 
prontate dell'antica cordialità e iu Rus- 
sia i circoli finanziari e politici reputano 
l’ascensione di Guglielmo II al trono un 
avvenimento di lieto augurio. In Francia 
pure, udimmo pronunziarsi sul regno di 
Guglielmo II apprezzamenti e pronostici 
diversi da quelli che vi prevalessero gu- 
bito dopo la morte di Federico III. 
Forse i francesi non conoscono oggi 
‘l’imperatore Guglielmo meglio di quel 
che lo conoscessero una settimana fa, ma 
per essi è una grande garanzia di politica 
pacifica la sua devota e affettuosa docilità 
al principe Bismarck. Vicende umane! 
Il personaggio che una volta era — per 
usare la sua stessa espressione — il più 
cordialmente odiato tra i Vosgi e il Golfo 
di Guascogna diventa, oggi, tra quei me- 
desimi confini geografici, un oggetto di 
sollecitudine ansiosa e tutti i francesi a- 
borrenti della guerra fanno voti perchè 
la vita e l’attività politica di Bismarck 
si prolunghino a tutela della pace. E' una 
gran giustizia che vien resa al cancel- 
liere tedesco. Una prova che il Bismarck 
è veramente l’ nomo di pace l’ ha data or 
ora, esigendo — come accennano discre- 
tamente i fogli berlinesi — che Gugliel- 
mo II si sottraesse all’ influenza del quar- 
tiermastro generale, conte di Waldersee, 
e deila sua consorte, Quelli che non eb- 
bero parole abbastanza dure per il can- 
celliere quando indusse il defunto impe- 
ratore a sagrificare l'affetto paterno alla 
ragione di Stato, lo loderanno oggi d’ a- 
vere affermato il proprio assoluto ascen- 
dente su Guglielmo II, obbligandolo a 
spezzar relazioni che non potevano favo- 
rire una politica di pace. Il conto di Wal- 
dersee — uomo di grand’ ingegno e gran- 
d'animo, ma ambiziosissimo — appartiene 
a quella scnola di scherma politica la 


quale opina che « la miglior parata è la 


botta », cioè che è meglio far la guerra, 
quando la guerra deve pure scoppiare un 
giorno o l’altro, che lasciarsela fare. 
Ora, il Bismarck, nel suo memorabile 
discorso del 6 febbraio, ha dichiarato che 
egli non farebbe per primo la guerra nep- 
pure se la vedesse inevitabile, immi- 
nente, soggiuogendo, da quell’ nomo di 
Stato esperto e conqscitore del cuore 
umano ch' egli è, che una guerra  provo- 
cata dall’avversario susciterebbe in Ger- 
mania quell’ unanime, profondo, terribile 


entusiasmo patriotico che è un grande e- | 


lemento di vittoria. Non sappiamo se sia 
più da ammirare il genio del cancelliere 
che mantiene intatta, attraverso i muta- 
menti di regno, l'autorità sua, o la virtà 
del monarca che, giovane, ardente, capo 
del più potente impero, si piega volon- 
tieri a quell’ autorità. E' una virtà, non 
negativa ma positiva e rende testimonian. 
za d'un senno politico ch'è di buon au- 
gurio per la Germania e per l' Europa, 


Il perchè delle arrendevolezze fravcesi 


Il regime delle tariffe è cominciato dal 
1° Marzo scorso e in tre mesi si è avuta 
una minor somma di affari tra la Francia 
e l’Italia, in confronto del trimestre cor- 
rispondente nel 1887, di lire 142 milioni. 
Esco come si scompongono : 

a) nell’ importazione : 


in marzo per L. 35,897,000 
in aprile » 56,201,000 
in maggio » 21,050,000 


deficienza totale L. 113,148,000 
6) nell’ esportazione : 


in marzo per L. 833000 
in aprile » 19,708,000 
in maggio » 9,022,000 


deficienza totale L. 29,563,000 


Come si vede la Francia ci ha vendute 
in meno, delle sue produzioni, 113 milioni; 
mentre noi abbiamo: viste scemare di soli 
29 milioni le merci che mandiamo in 
Francia, 

Ma l'esame delle categorie di merci che 
hauno contribuito alla diminuzione com- 
menta ancora meglio il danno maggiore 
della Francia in confronto al nostro. In- 
fatti tutte le categorie contribuirono al 
minor movimento di importazione, e più, 
sensebilmente la XIV (cereali, farine, ecc.) 
per una differenza in meno di L. 25,393,000 
— la VIII (seta) per lire 13,108,000 — 
la VI (cotone) per lire i2,500,000 — la 
II (generi coloniali, droghe e tabacchi) 
per 15,542,000 — la XII (minerali, me- 
talli e loro lavori) per lire 9,471,000 — la 
VII (jana, crino,) ecc.) per 7,452,000 — 
la I (spiriti, bevande ed olii) per 6,452,000. 

Al contrario, per l'esportazione la mag- 
gior parte delle categorie industriali die- 
dero qualche aumento, e sensibilmente la 
seta per oltre 8 milioni, la canepa, juta, 
ecc. per lire 3,245,000 e così totte le ma- 
terio tessili e tessute, mentre i prodotti 
dell’ agricoltura pesarono sempre a nostro 
sfavore nella bilaneia commerciale. 

Invece le merci della { categoria (vini 
spiriti, olii, ecc) diedero una deficienza 
di 13,404,000, quelle della XIV (peroni, 
farine, paste e prodotti vegetali (16 080,000 
quelle della XV (animali, ecc.) 2,791,000 
6 via discorrendo. 


ANCORA IL DEPUTATO LAUR 


Telegrafano da Parigi : 

<« Il deputato Laur narra nei giornali 
un colloquio da lui avuto coll’on. Man: 
cini, il quale gli affermò, che il trattato 
d'alleanza cogi' Imperi centrali impl 

la neutralità dell’Italia se la Germania 
fosse la provocatrice; ed aggiunse che, 
avendogliene, da principio, il Gambetta 
mosso rimprovero, gli rispose: « La Ger= 

« mania stava per cadervi addosso, e ne 

« fu impedita, essendo legata da un atto, 'B 
« pacifico, e perciò giovevole altrettanto # 
« alla Francia che all’ Italia. » È 


L’ITALIA ALLO ZANZIBAR 


La Magdeburghische Zeitung parla 
delle polemiche insorte nei giornali Il 
liani relativamente agli acquisti di terri- 
torio alle foci del Juba per parte dell'I- 
talia, contrariati dai coloni tedeschi. 

. Dice che non si conosce ancora la po: 
sizione chs il Governo imperiale intende 
di assumere verso la Società tedesca ‘nel- 
l’ Africa orientale. 

Ma non può esservi dubbio che le dif- *) 
ficoltà sorte fra l'Italia e quella Società. > 
saranno appianate, stante gli amichevoli ‘& 
rapporti dell' Italia colla Germania. 


UN BEL coLmo! 


« Finchè le provocazioni di Bismarek “é 
< sì limitano a simili violazioni della li: 

« bertà personale, commesse nel terri; 

« rio tedesco, la Francia fa benissimo ri- 

« spondendo col disprezzo e continuan- 
< do lasciar godere perfetta libertà 
< agli stranieri sul territorio fran- 
< cese. » vr: 


. Può supporsi che questo sia un brano 
di prosa scritto almeno 10 anni fa quando 
nessuno avrebbe sognato i fatti ‘obbro- 
briosi di Marsiglia, Lione e Tolone @ 
l'esodo forzato dei poveri operai italiani 
da quasi tutte le città manifatturiere 
della Francia. 

Che! 

È roba fresca, freschissima. 

Leggere il Don Chisciotte, uno dei mi- 
gliori e dei meglio fatti giornali di Ro- 
ma, di Domenica 24 Giugno 1888, ove si 
parla dell’ espulsione dei due studenti 
francesi dalla Germania! 


Telegrammi Stefani 


Popoff sarà graziato 

Parigi 25, — Il Temps ha da Sofia: 
La crisi ministeriale è finita. 

Il principe sanzionerà la sentenza del 
condannato Popoff, però il ministro della 
guerra gli proporrà di graziarlo. La de- 
gradazione non si applicherà. 


Uragano 
Parigi 25. — Dispacci da vari punti 
della Francia, Algeria e Spagna, annun- 
ziano che sono scoppiati uragani e che 
vi furono danni. 


Il pascià bianco 
Londra 25 — Il Times ha da Ales- 
sandria: Rimdle bey telegrafa da Sua- 
kim che l’arrivo di un corpo bianco nella 
provincia di Bahrelgezal è confermato. — 
Kalifa spedisce truppe a Fashoda per op- 
porsi alla sua marcia. 


La marina austriaca 


Budapest 25. — La delegazione au- 
striaca approvò il bilancio della marina. 


Il relatoro accentuò la filucia votata 
ì comandante della marina essere di- 
‘mostrazione onorevole per la marina. 

La squadra inglese alla Spezia 
— Spezia 25. arrivata la squadra 
i inglese con a bordo il duca d’ D' Etim- 
‘burgo che sbarcherà per recarsi all’ E- 
posizione di Bologna. 
Teri a Berlino 

Berlino 24 — L'Imperatore e l'Impu- 
Tatrice lasciarono Postdam verso le 6 pom. 

bordo del vapore Alerandra. 

Giansero a Charlottembarg alle 7,45 0 
salirono in vettara coperta a 4 cavalli. 
Li seguivano gli aiutanti di campo e le 
dame. di corte. 

A Berlino erano scortati da uno squa- 
rone di guardie del corpo in grande te- 
puta. 

Una folla immensa salutò i Sovrani col 

maggiore entusiasmo. 
e LL. MM. giunsero al castello alle 
ore 8.30. 
« Berlino 25 — Nella sala bianca ha a- 
yuto luogo oggi l'apertura del Reichstag 
dinanzi al nuovo imperatore. 

Nella sala piena dei deputati della Ger 
mania l'Imperatore è entrato solenne- 
mente. Lo precedevano tutti gli alti fun- 
zionari di Corte. 
> Al generale de Huellesem portava la 
spada nuda, il generale de Stubberg il 
globo imperiale, il generale de Stiehle lo 
scettro, il conte di Stolberg, gran ciam- 
bellano, la corona imperiale, ìl feld-ma- 

ciallo von Blumental la bandiera del- 
1° impero. 

1L' Imperatore era circondato dal Reg- 
duchi di Baviera, dal Re di Sassonia, dai 
dochi di Baden, d'Assia, del Wurtemberg. 

Prese posto sul trono avendo a destra, 
ai piedi del trono, i principi regnanti, a 
sinstra gli altri principi. 

L'Imperatrice circondata dalle sue da- 

: me ra nella tribuna in faccia al trono. 


L’ Imperatore e i’ Imperatrice 


Berlino 24. — L'Imperatore e l' Im- 
peratrice lasciarono Potsdam verso le ore 


6 pom. 
A bordo del vapore Alexandria essi 
iunsero a Charlottenburg alle ore 7,45. 
Éflirono in vettura coperta a 4 cavalli. 
Li seguivano gli aiutanti di campo e le 
dame di corte. Da Beriino li scortavano 
un squadrone di guardie del corpo in 
grande tenuta. Una folla immensa salutò 
i sovrani col maggiore entusiasmo. Essi 
* giunsero al castello alle ore 8,30. 
Non protezionismo 
Madrid 25. — La commissione del 
bilancio decise di respingere tutti gli e. 
mendamenti presentanti un carattere pro- 
. ‘tezionista proposti dai deputati di Casti- 
lia, 
3 Uno di questi emendamenti riguarda 
l'aumento dei diritti d'importazione sui 
cereali. 
Calati a fondo - Crisi finita 
Londra 25. — 1l vapore inglese Hegcan 
ed il vapore tedesco Northamaton abbor- 
datisi al nord di Nolgships calarono a 
fondo. Gli equipaggi furono salvati tranne 
due marinai del Northamaton. 
Il Times ha da Sofia: È 
La Crisi. ministeriale è terminata. I 
ministri conservatori restano al potere con 
Stambouloff. 
Convegno smentito 
Il Dailynews ha da Pietroburgo: 
Le voci del convegno fra lo Czar e Gu- 
glielmo sonò infondate. 
Don Pedro 
Aix Les Bains 25. — L'Imperatore 
continua a stare benissimo. 


Incidente ferroviario 


Aix Les Bains 25. — Il treno iersera | 


di Annecy Aix Les Bains ba fuorviato. 
Il conduttore e due viaggiatori sono feriti. 
_——————<-T-- 
Dispacci particolari 

Roma 25. 

Il discorso dell’ Imperatore Guglielmo 
produsse nei nostri circoli impressione ot 
tima pel tenore pacifico e per l’ accenno 
all'unità italiana. 
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TTI 


I clencaii ne sono malcontenti. 

— Oggi arrivarono il principe Pless e 
il principe’ Lichanovvski, ambasciatori 
straordinari presso il Re e il Pontefice 
onde annunciare l'assunzione al trono di 
GuglicImo. 

— Stasera fu pubblicata la relazione 
dell’on. Genala sul progetto ferroviario. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 25 Giugno 
CAMERA 


Levi Ulderico svolge la sua interpel- 
lanza al Ministero dell’ interno sul fatto 
avvenuto nella Casa dì Custodia di Reggio 
Emilia e sulle misure che intende pren- 
dere non trattandosi di un carcere cumu- 
ne ma di un carcere peì delinquenti in 
sospetto di al enazione mentale. 

Crispi ritiene che il fatto accennato 
da Levi sia imputabile esclusivamente 
all’ autore stesso del fatto atroce. Uno dei 
detenuti nell’ unica casa di custodia che 
abbiamo in Italia,*quella di Reggio-Emi- 
lia, nel tornare da passeggio uccise un 
guardiano, e ferì tre guardie e tre dete- 
nuti. 

Risultò non avere egli raucore con gli 
aggrediti e mostrossi dopo calmo ed ignaro 
dell’ accaduto. Sembra abbia agito 1n un 
momento di aberrazione. Dall’ inchiesta 
fatta risaltò che la Direzione della Casa 
di Custodia non ha la menuma responsa- 
bilità. Continua l’ osservazione dei sani- 
tari che non hanno espresso un giudizio 
definitivo. 

Sì discute il progetto di legge relativo 
alla proroga del corso logale dei biglietti 
di banca. 

Plebano propone che la proroga si e- 
stonda fino al 31 dicembre 1889 e non 
fino al 80 giugno 1889 come propone la 
commissione. 

Lazzaro raccomanda al governo di tener 
presente le condizioni di alcune regioni, 
per le quali non vorrebbe che oltre ad 
altri danpi di crisi commerciali, si venis- 
sero ad aggiungere quello deila delimita- 
zione degli sconti. 

Zeppa risponde a Plebano che la ridu- 
zione proposta dalla commissione non ha 
importanza e che il governo ha diritto e 
dovere di obbligare gli istituti di credito 
a rientrare gradatamente nella circolazione 
legale, senza restringere soverchiamente 
gli sconti. 

Morelli, relatore, assicura che la com- 
missione non mancò di richiamare l’at- 
tenz:one del governo sulle condizioni ecce- 
zionali di alcune regioni. 

Magtiani conferma che il governo ac- 
cettò ia data del 30 giugno della com 
missione perchè tale differenza non ha 
importanza. st 

i dichiara chiusa la discussione gene- 
rale e si approva l'articolo unico della 
legge. 

(Seduta pomeridiana) 

Toscanelli dice che la potitica finan- 
ziaria del ministro delle finanze è pre 
giudicata da un obbiettivo predominante: 


| quello di evitare il ritorno al corso for- 


z0s0. È perciò che sì fa una politica non 
coraggiosa, ma temeraria, la quale dissi- 
mula il disavanzo reale attribuendolo a 
spese trausitorie. In un anno sì sono im- 
posti 85 milioni di nuove tasse senza 
calcolare ìl minacciato ripristino dei due 
decimi. 

L' oratore dimostra che le spese non 
sono transitorie. La mancanza del trat- 
tato colla Francia ha diminuito di molto 
l'attività economica del paese, special: 
mente nella produzione dei vini. 

L' oratore aggiunge inoltre che per sod- 
disfare ai bisogni del paese bisognerà an- 
dare incontro a spese certe, mentre sono 
incerte le entrate preventivate. Combatte 
ì provvedimenti. x E 

Cadolini trova grave la ;situazione fi- 


! nauziaria; per gli impegni sempre cre. 


scenti dopo un quinquennio le spese or- 
dinarie saranno aumentati di 120 milioni 
che le risorse spontanee dello stato non 
potranno dare. 

Chiede al governo come potrà provve- 
dere. Loda il mivistero di non avere in- 
sistito pel ripristiuo dei due decimi, e 


siccome i due decimi abbandonati dal go- 
verno furono ripresi dai Comuni e dalle 
Provincie chiede per carità patria che non 
si ripresenti più la proposta di rimetterli. 

Plebano rileva che le previsioni delle 
entrate gono esagerate mentre nei pro- 
venti siamo nella curva discendente. 

Critica la tassa sugli a/co/s che aumen- 
terà il contrabbando. 

Chiede se il governo si rende conto 
delle disastrose condizioni finanziarie del 
paese giacchè pur troppo continuando nel 
sistema attuale intiere regioni saranno 


| compietamente ruinate. Prima delle cause 


di tale stato di cose fa la denunzia del 
trattato con la Francia. 

Valle non trova liete le condizioni fi- 
nauziario, ma non si può ritenerne re- 
sponsabile un ministro più che un altro. 
Spera si possa venire ad un’ equa soluzio- 
ne sul traltato franco-italiano. 

Si rimanda il seguito della discussione 
a dimani. 

Si proclama l'esito delle votazioni a 
scrutinio segreto del bilancio dell'entrata : 
voti favorevoli 172, contrari 28. E appro- 


vato. 
SENATO 

Si discute lo stato di prima previsione 
per |’ agricoltura. 

Chiusa la discussione generale si ap- 
provano alcuni capitoli 

Rimandasi il seguito a mercoledì. Do 
mani il Senato è convocato in seduta pri- 
vata per la discussione del bilancio in- 
erno. 


Le somme vinte dalle scuderie italiane 
nelle corse di primavera 


Le scuderie italiane che nelle corse di 
primavera di quest'anno vinsero le mag- 
giori somme sono le seguenti: 

Principe Ottajano L. 83,960 — Gene. 
rale Agei L. 48,075 — Razza Sansalvà 
L. 45,715 — Sir Roland L. 43,275 — 
Carlo Calderoni L. 21,180 — Marchese 
Fassati L. 14,550. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un famoso brigante ucciso — A Cen- 
turipe (Catania) le guardie a cavallo uc- 
cisero, im un conflitto, il famoso latitante 
Nicola Bua, di Adernò, condannato a 20 
anni di lavori forzati per assassinio, gras- 
sazioni, estorsioni e frodi. 

Stava per formare una nuova banda di 
briganti ben armata. 

* 

Un parroco svaligiato — Domenica 
scorsa, mentre il prevosto di Casalpuster- 
lengo D. Lvigi Ottobelli trovavasi in 
chiesa a catechizzare i ragazzi del paese, 
i ladri 8' introdussero mediante chiavi 
false nella canonica e rubarono in tanti 
valori circa 38,000 lire. 

E siccome il bottino era abbastanza 
importante i signori ladri non si degna- 
touv di asportare 200 lire in rame e le 
gettarono in un Ssottoscala che serve a 
deposito del carbone. 

Va sans dire che gli autori del mi- 
sfatto sono rimasti completamente ignoti. 
* 

L’ arresto di un conte piacentino — 
Nel frogresso di ieri leggiamo: 

« Nella notte ora scorsa fu dai reali 
carabinieri arrestato certo Zanardi-Landi 
conte Francesco di questa città, che se 
ne stava nascosto sotto un’ arcata del ponte 
sulla Trebbia. 

Egli era colpito da mandato di cattura 
per varie truffe commesse qui a Savona 
dove ultimamente dimorava. 

Oggi sarà dai carabinieri passato alle 
carceri giudiziarie. » 


* 

Incendio all’ Esposizione di Barcel- 
lona — Un piccolo incendio è scoppiato 
ierl’ altro all’ Esposizione di Barcellona. 
Sì manifestò sul tetto della galleria cen- 
trale. Potò essere subito spento. Il danno 
è lieve. 

x 


Briganti greci giustiziati — Niko, 
capo dei briganti ed ex ufficiale dell’ ar- 
mata greca, poco lungi da Castona, fu 


Ucciso con nove uomini dalla guardia na- 
zionale greca. 

Presso Blatza furono uccisi altri tredici 
briganti greci, e le loro teste recise ven- 
nero esposte davanti al palazzo del go- 
vernatore. 


* 

Dottore suicida — A Genazzano (Ro- 
ma) si è suicidato colla morfina il dot- 
tora Temistocle Agostini il quale lo scorso 
anno aveva già tentato di suicidarsi spa- 
randosi una rivoltellata all’ orecchio. 

Lascia la moglie @ cingee figli. 


DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore 25 

. Vi trascrivo il risultato delle elezioni 
Jeri avvenute per il nostro Consiglio Co- 
munale. 

I votanti furono 147. 

Vennero eletti : 

Chierici Vincenzo fu Vincenzo voti 143 

Gulinelli conte Luigi 

Angelini Enrico 

Aventi conte Ippolito 

Cirelli Aotonio 

Righini ing. Eugenio 

Dalbuono Alfredo 


ESPOSIZIONE. BMILIANA 


Pubblichiamo l’ elenco degli espositori 
ferraresi che inviarono a Bologna i loro 
prodotti. In questo elenco non sono però 
compresi gli espositori di Cento formando 
essi un elenco a parte che ancora oggi 
non possediamo e che pubblicheremo di 


poi. 
Divisione I 
Bigoni Achille, Lavori in fiori finti. 
Baccolini Antonio, Sgranatoio. 
Depestel ing. Gaetano, Progotto di costruzione di 
un giardino. 
Chizzol 
Farina 


. e figli, Equini — Cavalli e puledri. 

og. Luigi, Macch ne agricole. 

i Carlo, Seminatrice, 

Ferri Giusoppe, Apparecchi per. viticoltura. 

Istituto S. Spirito (Mesola). Progetto prosciuga- 
mento terreni — Igiene rarale. 

Massari Duca Gal 
li bovini 
Frumento e risone. 

Maltini Earico (Ostellato), Un cavallo stallone. 

Massart in;. Adetino (Ariano for.), Prodotti agrari. 

Pampanini Pietro, Sradicatore in ferro © legno. 

Pesci Francesco, Aratri. 

Rabitti Francesco, Colombi da lusso e viaggiatori. 

Tironi Sante, Fiori freschi. 

Divisione IL 

Fariuelli Giuseppe, Zangolo di pesco di mare assor. 

Lampronti Pasquale, P.sticceria, 

Massari duca Galeazzo, Vino in bottiglie. 

Rossi Dante, Salumi in genere. 

Revedin conte Giovanni, Formaggi. 

Società Molino a Cil ndri, Grano in processo di 
macinazione © derivati, 

Borzani Augusto, Nevolo per farmacia o pasticeria . 

Divisione III. 

Chiozza e Turchi (Ponte!agos.) Saponi comuni o 
profumati. 

Fortini Antonio (Mirabello), Pellami. 

Golfi Carlo (Copparo), Acqua di selta. 5 

Navarra Filippo, Sciroppo China ferro arsenicale — 
Fluido rigeneratore della forza dei cavalli ecc. 

Toselli Giuseppo, Prodotti farmacentici. 

Yeni Nicolò, Roroli e prodotti farmaceutici. 

Divisione IV. 

Baruzzi Emilio © figli, Bi 

Bongiovanni prof. Giusep, 

Bottoni Lu gi, Squadro d 

Bigoni Luigi, Modello di macchine a vapore. 

Buccelli Gualtiero, Velocimane per acqua. 

Colussi Franc 

Fei 


210, Pianto da stufa — 
in istelo e canapa stij 


, Pompa aspirante. 

seppe, Apparecchio economico per gas. 

Guliuati Vittorio (Bondeno), Propulsore aereo. 

Lodi Rinaldo (Portomagg.) Apparecchio di sicu- 
rezza per incendi. 

Raff» Luigi, Veicolo speciale. 

Zaffi Giovauni Gardella, Meridiana solare. 

Divisione V. 

Aldrovandi Cesare, Mattoni in cemento — Arti- 

coli în fumisteria. 
ini-Praga, Saggi delle diverso applicazione 

d'asfalto naturale ed artificiale, 

Tellini Angelo, Lavori in terra cotta. 

Taddei Luigi, Laterizi per scale e pavimenti. 


Divisione VI 
Canapificio Ferrarese, Campionario canapa naturale 


Cesare, Canapa lavorata. 
Cavalieri Pacifico (Ditta), Canapa ferrarese. 
Hirsch Cesaro e Figlio, Confezioni in lanerie è bo- 
netteri 
Ugo, Campionario cotoni tinti — Lano 


tin 
Zuttoni Luigi — Cordami assortiti. 

Divisione VII 
Aldrovandi Cesare, Mobili in ferro — Letti in ferro. 


Atti Giovanni (Argenta), Mobili di lusso per sala 
G da pr Li 

Albanesi Vincenze, Stivali assortiti. 

Albanesi e Cotechini, Prodotti di calzoleria assor- 
titi. 

Balboni Filippo, Baule-comò guernito in ottone. 

Bulgarelli Orfeo, Paletot pesante. 

Broglia Luigi, Stivali da uomo, da donna e da 
bambino. il 

Bigoni Alfredo, Tavolo da lavoro in legno Incidato. 

Baccelli Andrea, Tavolo e cornici verniciate co- 
perte di cristallo. 

Benedetti Emma, Pizzi e ricami. 

Bruner-Ghelli Carolina, Ricami in seta. 

Bruner Maria, Poltrona ricamata. 

Benazzi Pietro, Gamba artificiale, 

Benzi Cesare, Decorazione ornamentale in marmo. 

Bellonzi Malvina, Ricamo rapp. Lodovico Ariosto. 

Bellonzi Ervesta, Ricamo, 

Baccelli Andrea © Figlio, Camp. di vernici sul vetro. 

Ceccoli Sottero, Tende, stuoie, persiane e vetri smer. 

Chiozzi Eugenio, S:rranda in ferro per finestra, 

Colombari Luigi, Paletot di stoffa leggiera. 

Cavicchi Domenico (Mirabello), Botticella di quer- 
cia a sorpresa. 

Checchi-Cavicchi Cesira, Ricami. 

Ciocci Paolo (Argenta), Mobili di Insso intagliati. 

De Carli Arturo, Paletot di stoffa loggiera, 

De Casssn Antonio, Seggiole di noce. 

De Paoli Camillo, Cassa-forte in ferro con 2 serrat. 

Finetti Santo, Sedio greggi 

Ferri Giuseppe, Forbici da sarto — Morsi da ca- 
vallo e freni speciali. 

Falavena Aldo, Sofà fantasi 

Ferri Luigi, Scarpine rionmate per donna. 

Greco Ettore, Scrigno lucido in legno. 

Gusmati Vitaliano, Finimenti da cavallo. 

Granata Giulio Cesare, Lavori in traforo. 

Galliani Vittorio, Birotcino. 

Gondoni Soldati Antonietta, Ricami in seta an- 


tica (sofà). 
Leoni Giory$o, Stia în legno. 
Logli 


Raffygle, Forbici circolari. 

Maldarelli Érnesto, Cornici ©. mensole intagliate. 

Marangoni Silvano, Vestito da cacciatore. 

Meri Camillo (Mirabello), Ferri da cavallo e mac- 
china per fabbricarli. 

Maldarelli Ernesto, Mensole e busto în legno intag. 

Masotti Guglielmo, Coperchio in marmo per tavolo 

Mires Lina, Ricami in seta. 

Motta Linda, Lenznolo ricamato, 

dorati Luivi, Cornice da ritratto in traforo. 

Panzavolta Vincenzo, Mobili di lusso per camera 
da letto. 

Pampanini Pietro, Porta fiori in legno rustico. 

Parmeggiani © Guizzardì, Finestro in legno. — 

'ampanini P'etro, Tavolo e porta fiori in legno rustico. 

Ravalli Riccardo, Ruccolta medaglie da Ini coniate, 

Ricci Fratelli. Finimenti da cavallo. 

Roda Primo, Cornice intagliata. 

Ricci Domenico e Frat., S:11e da cavallo per campag. 

Rossetti Ugo, Quadro în noce intagli i 

Rode Primo, Cornici intagliato e medaglioni dorati. 

i Reggio Carolina, Tappeto fantasi: 

| Sfambazzi Carlo, Stoviglie diver Da 

| Santiai Fratelli, Lampado e fanali assortiti. 

| Selmi Giovanni, Bigliardo in legno di noce. 

Ì Sosietà M. S. T»ppezzieri, Sofà, poltro..e, tende; ecc. 


Tiga Luigi, Bastone fantasia — Arcolaio di me- 
‘fallo — Cuscinetti per bicicì 
1 Tassoni Fratelli (Portomaggiore), Scagliole e tal- 
loni per scarpe e zoccoli. RR 
Tenani Isidoro, Armoiro, letto da bambino in le- 
gno di noce. » 
Tranchellini Elvardo, Lastre smerigliate. 
p. Trenti Giuseppe, Oggetti da parrucchiere. 
Vancini e Coreggioli, Tappezzeria applicata ad un 


sofà. 
Virgili Camillo, Ferri da cavallo. 
Zannoni Emico, Saggi di vernici speciali — Cam- 


pionarie di vernici. 
Zandanel Lorenzo, Ferri da cavallo. 
Zanetti Eurico, Ferri da Cavallo. 


Divisione VIII 


‘Codognato Pietra, Fotografie. 
De Rubeis Francesco Fotografie. 


Divisione IX 
Azzi prof. Ettore, Topografia. h:3 
Bisochini Bianca, Monografia sull’Asilo infantile di 


B. $. Luca. Ri 
| Benetti Manfredo, Trattsto di calligrafia. 


Bompani Giovanni, Banco scolastico. 
Borgami Cecilia, Studi dal vero. 
Bergami Luisa 
Begami Maria 
Cicogna prof. Marco, Carfa topografica della pro- 
| winoia di Ferrara” = 
Cariuni Antonietta, Saggi di disegno. 
Graziani-Cariani Luigia, Esercizi di contabilità do- 
mestica. 
Gennari dott i 
È Municipio di Ferrara, Monografia scolastica. 
<° d' Argenta, Relazione sull'insegnamento. 
< di Copparo, Relax. sull’ istraz. primaria. 
Pa ortomaggiore, Relaz. sul'istraz. prim. 
Parsi Giovanni, Libro di lettura. 
Penolazzi prof. Edmo, Lezioni e temi ad uso delle 
1 
à 


Aldo, Monografia — Libri 


scuole inferiori. 
Buffoni prof. Guglielmo, Lezioni di letteratura. 
Zambelli prof. Giuseppe, Apparecchi per l'insegna- 
mento del disegno. 


Divisione X 
Congregazione di Carità di Ferrar 


Consoe, M. O. di Ferrara, Monografie. 
Società di M. S, fra gli Operai, Monografie. 


Monografie. 


Categorie XI 
Club Alpino - Sandri Aristide, Uccelli 
Club Alpino - Costantino ing Luigi, 
Bellioi cav. Luizi, Pesce. 
î ipio di Comacchio, Giuochi per la pasca. 


imbalsamati. 
Coppia fagiani, 


CRONACA 


Società Benvenuto Tisi da Garo- 
falo — Venne fatto il sorteggio dei qua- 
dri a favore dei Soci Azionisti. Farono 
favoriti dalla sorte i signori: 

1. Grillenzoni prof. Carlo azione n. 249 
un quadretto di Legeani Luigi. 

2. Società Balle Arti di Torino azione 
si 171 un Acquerello del signor Alberto 

isa. 

3. Destefani Gaetano azione n. 73 qua. 
dro del signor Calandra Edoardo. 

4. Massari Duca Galeazzo azione n. 191 
quadretto di Barbieri Sante — Copia. 

5. Grossi ing. Enrico azione n. 82 quadro 
del signor Ferrarini Giuseppe. 

6. Beltramo Giuseppe azione n. 106 
quadretto del signor cav. Droghetti. 

7. Casazza Gatti Ernestina azione n. 
234 Suadretto del signor cav. Droghetti. 

8. Nagliati Alessandro azione n. 25 
quadro di Palazzo Gaetano. 

9. Collevati Augusto azione n. 324 qua. 
dro di Monti Francesco. 

10. Brancaleoni Dirce azione n. 279 
quadretto del signor Legnani Luigi. 

Il. Gallottini Antonio azione n. 88 
quadro del signor Calderini Marco. 

12. Avogli Trotti conte Alessandro a- 
zione n. 185 quadro di Palazzo Gaetano. 

Il signor Zoli Angelo ha acquistato un 
quadro ad olio del signor Alberto Pisa. 


‘Laurea — Le nostre felicitazioni agli 
amici Bennati Carlo, Bargellesi Giuseppe, 
Farolfi Carlo e Magnani Giuseppe che 
all’ Università di Bologna ottennero jeri 
con plauso la laurea in Medicina e Chi- 
rurgia. 


Ancora un bambino annegato — 


Questa triste rubrica va occupando le no- | 


stre colone con una frequenza da spa- 
ventare, benchè pare che ben poco spa- 
venti quegli incauti che abbandonano a 
80 con trascuratezza imperdonabile le loro 
tenere creature. 

Nella Villa di Cologna il bambino Fa- 
voni Giovanni, trastallandosi in vicinanza 
d'un pozzo, vi cadeva dentro 6 miseramen- 
te annegava. 

L'undecimo caso che registriamo dal 1 
maggio ad oggi! 


Il giuoco delle tre mezze noci = 
Ter mattina fuori Porta Po, Cavallini 
Ersesto calzolaio di Mizzana, fa da tre 
sconosciuti e da una dona invitato al 
giuoco delle tre mezze noci. Ritenendo 
trattarsi di uno scherzo il Cavallini accettò 
l' invito perdendo in breve la somma di 
lire-35 che presso di sè teneva. Richiesta 
in allora di ritorno la somma, il Cavallini 
invece fu da quei tre individui minacciato, 
cosichò impaurito si allontanò, mentre i 
truffattori, guadagnati i campi, se la die- 
dero a gambe. 


In giro per la città — Ci si doman- 
da se gli omnibus hanno è no obbligo 
come. lo hanno le altre vetture pubbliche, 
di recarsi per turno alla staz one, inquane 
tochè essi ci vanno quando loro pare e 
Piace, e allorchè non hanno servizio più 
Timuneratole da esercitare. 

— Ci sono dei signori velocipedisti che 
vanno diventando nojosetti anzichenò, col 
correre sfrenatamente per le vie più cen- 
trali e senza i lumi accesi nelle ore di 
sera. Se a tatti gli altri veicoli è impo- 
Sto dai Regolamenti la»corsa moderata e 
l accensione dei lumi, la disposizione de- 
ve sussistere anche per i velocipedi. E 
noi, come abbiamo per lo passato combat: 
tuto le restrizioni che si volevano imposte 
ai velocipedisti, così ora colla stessa im- 
parzialità domandiamo nell’interesse del 
pubblico, alle guardie di P.M., di non crea 
re dei privilegiati e di ovviare pericoli e 
cadute che già cittadini pacifici sperimen» 
tarono, grazie al fuoco non sacro che pa- 
re abbia invaso alcuni dei signori corri- 
dori. 

— Ieri mattina un puledro attaccato 
ad un biroccino a lunghe stanghe pas- 
sando pel Viale Cavour si spaventò nel- 
l’ udire un suono di tromba che veniva 
dalla Caserma di San Domenico, e ten- 
tando di rompere il freno, infilava di gran 
corsa il viale di mezzo dei pubblici giar- 
dini. Uno dei due automedonti balzò dal 
biroccino e corso subito alla testa del 


gavallo, potè frenarlo e renderlo tranquillo. 
L'incidente non meozioneremmo, s6 non 
meordassimo il fatto del 9 Giugno e la 
domanda, inutilmente fino ad oggi, fatta 
all’ egregio Asses. Giglioli di collocare 
all'imbocco di quei viali, dei gvelti para- 
carri, ad evitare una disgrazia che una vol- 
ta o l’altra non può mancare. 

E se accadesse, di chi la responsabi- 
lità ? Di noi, no di certo. 

— La lettera di un assiduo, menziona 
@ deplora lo sconcio che si riscontra faori 
Porta Reno di giovanetti del sobborgo 
che sulla pubblica via e di tutte le ore 
impunement» giuncano alla basetta. Gi. 
riamo il reclamo ai R. Carabinieri di 
quella stazione. 


Tiro a sega — Circa 600 furono i 
colpi sparati Domenica 24 u. 8, al Campo 
di Tiro; numero certo non troppo. ele- 
vato, relativamente al totale dei soci, ma 
che pure accenna ad un confortante sen. 
Sibile risveglio, messo a confronto con 
quello degli anni scorsi. 

Oltre a non pochi nuovi soci interve- 
nuti cominciano ad essere. siustamento 
apprezzati dagli inscritti riparti Senole i 
vantaggi. che «usufruiscono --i 'tomponenti 


prendendo regolarmente parte allo eser 
citazioni 
Dal diario della questura — Dagli 


Agenti di P. 8. ieri venne arrestato. © 
Diomede d'anni 15 calzolaio di questa 
Gittà dorendo scontare la pena di cinque 
giorni d'arresti per furto semplice. 

In Corlo l'arma dei k. Carabinieri 
operò il fermo di L. Carlo giornaliers ner 
questua e perchè sprovvisto di recapiti. 
In Comacchio dall’ Arma stessa la 


notte del 23 fu arrestato Z. Andrea per 
insistenti schiamazzi benchè invitato a 
desistere. 


— In Ostellato la notte del 23 ignoti 
penetrati mediante rottura. nell’ Esercizio 
di Barzani Giovanni rubarono commesti- 
bili, tabacco e danaro per un complessivo 
importo di L 118. 


Birraria Margherita — Questa sera 
concerto. 


= ——_—___—___ 


A Stato Civile e Boll. Meteor. v. 
2 pe 
e 

Le principali mala'tie che derivano da uni 
alterazione della crasi del sangue, sono l'ar- 
trite, reumatismi esoni“i, la serofola gli ec- 
zemi gli erpeli il linfaticismo ne bambiai 
rachitide, catarri intestinali e bronchiali, la 
gotta i tumori bianchi. — I Clinici che han- 
no adoltato e che cansigliano il liquore di 
Pariglina del Prof. Pio Mazzo'tni di GUBBIO 
nella cura di queste malattie sono Federici, 
Baccelli, Concato, Mazzoni, Genti, Galassi, 
Laurenzi, Gamberini ete. — Gli attest 
entici si possono leggere rivolgendosi ad 
Ernesto Mazzolin: R. Farmacista in GUBB'O 
(Umbri). Si difidono preparati omonimi 
— Costa L. 3 la bott. intera e L, 5 la mezza. 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


AGLI ENFITEUTI E FEUDATARI 


debitori dei Canoni che si esigono in ogni 
anno in Ferrara dal Duca Galeazzo Massari 
tanto nell’ interesse proprio, quanto del- 
l’ erede usufruttuario del Nobile Luigi Mi- 
lan Massari in conformità allo stipulato nel 
22 Agosto 1887 per rogito del Segretario 
della Regia Intendenza di Ferrara. 
Si rende noto 

Che TUTTI quelli lî quali in ricognizione del 
Diretto Dominio di fondi stabili rastici od urbani, 
diritti, e beni qualunque che da loro si ritengono 
in questa Provincia ferrarese, e nelle limitrofo în 
Feudo, Livello, Censo o per altro titolo. sono ob. 
Dligati iu relazione alle rispettivo concessioni ed 
iurestitare a pagar annualmente al sottofitrmato 
Canoni, Livelli, Ponsioni, o ad esibire corrisposto 
© prestazioni di qualsiasi altra sp:cio dovranno, 
come è di patto, di legge, e di consuetuline, pre: 
sentarsi personalmente nei solit1 giorni ventotto © 
ventinove del prossimo Giugno nella Residenza dele 
I Amministrazione @ cioò nel di lui Palazzo posto 
in questa Citta nella strada Corso Porta Mare ci- 
vico N. 1121, o N. 9 bleu, 0 dovranno essere re 
golarme.to rappresentati da na mandatario fucole 
tizzato con speciale procura. 

Li debitori de' canovi delle corrisvoste od altre 
prestazioni li quali non fossere personalmerte. in 
vestiti de' fondi feudali ed entifeutici, saranno te» 
nuti, qualora non l'avessero fatto anteriermonte, da 
esibire all’Amministrazione le legali giuste: 


concessioni 
Non più 
Giugno ondo poi 


lo necessario e regolari annotazioni, Nel caso d'i- 
nadempimento, il cavene che £650 estbito non sarà 
accettato, e l’Ammiuastrione si riseren il. diritto 
di agiro contro cotali enfotueti o. fendatazi, come 
se fossoro morosi al pagamento. 
Contro tutti quei debitori poi che manche 
di pagar li canoni, le corrisposte, © le qualeianei 
altre prestazioni nel predetti giorni ventotto è veni» 
nove del prossimo Giugno, rimanendo risolute fpre 
facto le ccncessioni in feudo, ed în enfiteusi in re: 
lazione non solo all' patti "convenuti e rien'tasti 
dallo riapettivo investiture, ma ben anche «Ile app» 
giali disposizioni di legge, a cui e li feudatari 
e gli eofitenti negli stipulati si obbligarono. di 
procelerà immediatamente alla devoluzione de' be- 
Ni qualsiasi che da loro si possedessero in  fendo 
ga în enfiteusî, è per tutt'altro sarà di ragione: 
în conformità alle norme stabilite è convenuto ed 
alle leggi e disposizioni ordinate ne' i 
lamenti ed Editti tuttavia mantenuti 
La pibblicazione di 
pere como diffidezi 
tatti li debitori 


DIS 
fitenti | feudatari Tvellari allo 
i. qualunque eecerione, è 
scusa d'ignoranza o dimenticanza all'adempimento 


Ferrara 10 G'ugno. 1888, 
Massari Galeazzo Duca di Fabriago 


Dott. GIUSEPPE MOYNE. 
Prof. © Direttore della Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 


Largo Monte Calvario. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
‘ Tipbgrafia Presciani) 


Lalititenetiziantioee sirene. nni 


Pietro Pasi. proprietario della Brenta, 
il giorno 25 Giugno, nelle ore pomeridiane, 
d'anni 78, dopo breve e violenta malattia; 
volava agli eterni riposi. 

Fu sempre buono e lealo con tutti : agli 
amici era largo di consiglio e di soccorso, 
De' suoi figli e dei nipoti era tenerissim 
cd ora lo piangono tutti e lo desiderano. 

Noi, che l’avemmo padrone amorevole 
e cortese, sentiamo profondo dolore per la 
sua dipartita, e pensiamo con pena quale 
debba essere il cordoglio de' suoi cari che 
lamavano con tanto affetto. 

Il ricordo delle suo virtù; 
ranza di riabbracciarlo per s 
a temprare l' 
perstiti. 

Sia permesso intanto a noi pure di spar- 
gere una lagrima e di deporre un flore sulla 
tomba dell’ amatissimo estinto, il cui nome 
e la cui memoria dureranno sempre negli 
animi nostri, 

Ferrara 26 Giugno 1888. 
Alfonso Benossati - Gaspare Negrini. 
E eni territo cali 
Add 26 Luglio 88 

È vero, pur troppo, che alcune sventure 
della vita non hanno adeguato conforto, 
che solo il tempo ha la forza di mitigare 
un profondo dolore; però, 0 mio amico 
Giovanni Pasi, nel sommo cordoglio che 
ti affligge per la morte del tuo amato pa- 
dre, non ti sia discara la mesta parola di 
consolazione che ti rivolge un amico sin: 
cero, che in te vede riprodotte tute l' ec- 
cellente qualità del tuo genitore. 

Esse valga ad infonderti quella forza dì 
rassegnazione che è propria degli animi 
Virili. 


la dolce spe 
;mpre, valgano + 
ambascia degli accorati su- 


Ettore Carnevali 


Cervese mei 
AVVISO 
Cederebbesi anche ‘a titolo di vitalizio due 
avviati negozi forniti di capitali morti, în 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita generi alimentari, 
Per trattative rivolgersi al Signor Dott, 
Finotti notajo 


- errara 


Magari dei fratelli RAVENNA 


— Via Vignatagliata — 28 
Bottiglie nere di prima qualità. 
Turaccioli finissimi 
Macchine per imbottigliare 


Nuovo grandioso assortimento di 
Carta da parati 
( Prezzi discretissimi ) 


4 sofferenti !! 

Vedi quarta pagina. 
Qgnuno può stampare da se 
e fabbricare Timbri di gomma 

(Vedi 4* ‘Lagina) 
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; Stato Civile 
Bollettino dei giorno 2 Giugno 4888. 
 Naserre — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 
«Nati-Morti — N. 0. 
‘Matrimoni — Poluzzi Vittorio fornajo celibe 
:“. ton Benazzi Rosa, donsa di casa vedova. 
Monmi— Marzola Oreste di Agos, cel be di 
pui 21 giornaliero - Hortolotti Maria di 
Vincenzo di Aguscello di anni 14 giorna- 
era. 
Minori agli anni uno N. 2. 


25 Giugno 
Mascira — Maschi? Femmine 1 - 
Nati-Monti — N. 0. 

È Maramoni — N. 0. 

“Morti — Pietro Bertolini fu Giacomo 
di Padova, di anni 63, possidente. — Fi 
ravanti Teresa di Giuseppe, nubile di Baura 
di anni 29, giornaliera. 


<> Minori agli anni uno N. 1. 


Tot. 3 


OSSERVATORIO METRORICO DI FERRARA 
Giorno 25 Giugno 
‘© Altezza barometro a 0° media mm. 760,4 
« e al mare < 762,4 
Temperatura minima 20° 2 5 ant 
< massima 26 4 pom. 
«media 
Umidità relativa media 50. 
Nebalosità media 810 quasi. nuvolo; 
2 Vento; E,NE,SE deboli. 
Giorno 26 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm, 760,2. 
« termometro 25° 1. 
< aspetto dell’atnostera: nuvolo-sereno 


temporale. 
Per” vento WNW deboli. 
Temperatura minima 19° 5 ore 5 ant. 
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ESTRAZIONI DEL L'OTTO 
del 23 Giugno 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scolorit, îl 

Colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 

ventù. Daloronuova vita, nuova forza, ero 

vosviluppo. La forfora sparisce in porhis-i 

mo tempo. Tl profumo ne èricco esqui- © 
UNA SOLA BOTTIGLIA PASTÒ. 


x procurarvi 
ad Eapeli de 


ic ana e 6 So 
FAMI Dgr, e da i 


iti in Ferrara: F. NAVARRA, Piazza 
al Paco — ‘PERELLI, Piazza Commercio 
“°°7. BORZANI, Via Giovecoa8 — N. ZENI , 
Via Cortevecchia. 


Vende da fuvi i Pare 
Farmacisti È 
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\avorite INDUSTRIA 
RifiNtate gli amidi esteri. prov 
cate il Moppio Amido ul 
irNceitato Marca C 

Il BoraMNvi è incorporst» « 
stanze in mNf0 da non corro î 
cheria pur Nuderdola dusgfe lucida. 
Si Nya _con fagfità 
Osservare vi \gr Vendesi sciolio 
sia la marca al prezzo di 
del Gallo. LI80 al Ki; 


Domandarlo 
ai Droghieri. Mia 
Provate e doglandate ai N 


la Cipria pytumata Banfi 
scante, garafiita 


pa 
(Specialità della ‘ca 


Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bo: 
race. La ditta A. BANFI agi li li 
contro tuttiquell che fabbricassero o vendes 
to 1 semplice nome di amido al borace, 
"tra qualità di qualunque forma. 


d'Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto Îlatte. 
Possiede tutto le virtà dell 'Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


pane bolitsapri 
afredori. 
if Racititiemo nel'fainolutil. 

È ricettata dai medici, 6 di odoro 0 sapore 
aggradevolo di facile digestione, e la sopportano li 
siomaohi più delicati. 

'Preparata dai Ch, SCOTT è BOWNE - NUOVA-TORK 
In Cendita da tute te principali Fare 
"la mossa e dei grossi A. Manzo 
Ip Sig Pagenioi Villani © Glfilono, Nopoti, ari. 
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Acqua Ferruginosa di 


CELENTINI 


VALLE PESO. 
Premiata a Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. — 
Ricca di ferro e di acido carbonico rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto. 
E' sempre preferita dai medici per la 
cura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 
l’ anemia, nella clorosi. 
Direzione in Brescia E. MAZZO- 
LENI, © deposito in Ferrara presso 
PERELLI PIETRO, Farmacista 
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RAMATO 
qualità extra 
Scrivere all’ Agenzia Agricola A. No- 
tari di Bologna. 
RANTI e O. 
Via Podestà. 15, accanto al Teatro Bo- 


I SOFFERE 


A a x 
vosi, sono caldamente interessati a voler chiedere 1’ opuscolo 


tutti per mali nervosi. 
‘Weissmann, che si dispensa 


presso îl seguente depositario : 


NICOLÒ ZENI, Farmi 


È | PURO 
UL a doppia macinazione 
Reppresentanti in Ferrara 
FER 
nacossi. 
NTI! 


gratis e franco 


acista — Ferrara. 
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UNO PUÒ STAMPARE DA SE 


e fabbricare Timbri di vera gomma 
colle Macchine del Sistema Brevettato 


È ZINI c. M 


Corso Porta Romana 116 — MILANO 
Premiata e priv. FABBRICA DI TIMBRI con Brevetti d’ Invenzione 
FONDERIA DI CARATTERI E MACCHINE TIPOGRAFICHE 


LUCE CENTIMETRI 


15 X10121. 38 
23 12 X15 112» 95 
8 X25° >» 125 
__50 X35 » 250 
"Turste Presse tanto rinomate per la loro utilità 
premiate alle Esposizioni di Milano e di Torino, ven- 
gono raccomandate a tutti gli uffici pubblic’, Banche, 
Case di Commerciv, Istituti privati, librai ece. Nelle 
lire 125 95 sono comprese undici cassette contenei 
‘undici caratteri completi e differenti di un totale di 
pezzi diecimila, marginatura, filetti ed interlinee, tutti 
gli neccssori e cassa imballggiv. In quelle da L. 250 
i pezzi souv ventimila oltre a relativi filetti, margi- 
natura, interlinee e tutti gli accessori: il solo porto 
eta a carico del committente, Quello da L. 38 oltre 
agli accessori occcrrenti, posseggono uns elegante cas- 
setta a scomparti, contenente caratteri, fregi. filletli, ecc. 
Macchine a pedale Americane LIBERTY per sole 
Lire 800 — Luco 38 X 32, 
Macchine Veloci du L. 110, 190, 260, 440 con accrssori 
© cationi, 


Macchine Celerissime da L. 150 e 220, con accessori e caratteri, 
Cassette Tipografiche da L. 2, 8, 5, 7, 10, 12. 20, 25, 30, e 42,0 
Timbri iu Vera gemma elastica ed in metello d' ‘gni specio. — 
tg IMPIANTO DI FABBRICHE DI TIMBA 
î ‘00 BISILMA ZINI CM. FRIVIGAGIATO & PIOMIATO. 
Acquistando ura delle suddescritte piesse o macchine tipografiche, coi caratteri, filetti, marginatu- 
19, cce. che ad este vanno uniti, si potrà fubbricare timbri di vera gemma elastica, acquistando però 
una Mecchinetta per vulcenizzare !a gomme, il costo minimo della quale è di Lie @$ con accessori 
e relnuva istiuzicne. In tal maniera colla tipegrefia si avrà anche la febbrica di timbri. 
Si accettano ufferte per i’ impianto di Succursali ed agenti in tutte le città d' Itali 
Si spediscono GRATID | meni&sti — Non si risponde agli scritti se non portano ordinazioni 
cumagnate dall'impuriu, o da un approssimativo quardo non ei conosca il preciso costo dell'articolo. 
Non si co'fonda gli articoli garantiti di perfezione di questo premiato e privilegiato Stabilimento con 
velli dozzirali spaccralt degh imitalori e girevaghi. Si diffidi della provenienza ed esattezza delle Press 
Mecchine se nen portano impressa la dichiarazione di perfezione colla firma autografa ZII O. M 
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PRESSE TIPOGRAFICHE 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 
COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 
Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA. per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 
il celerissimo Vapore 


TIBET 


Capitaro. ANDRAC 
Partirà il 410 Luglio 1888 
Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 

Lo sbarco a Buenos-Ay: i fa alla Boca del Riachuelo. 
n 10 e 1888 partirà da Genova il vapore 

ILIBAN cap. LAURENS MI::060 6 
Per merci @ Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand, VITTORIO SAUVAIGUE, 

piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 


Per passeggieri di 8.» Classe rivolgersi a @. VANINI e 0. 
incaricati quali Mediatori a Genova via del Campo, N. 12. 


Il Premiato Stabilimento Balneo-Idroterapico 
KERIO ILLO 


(RAVENNA) 
Sì apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 


Servizio medico di primo ordine durante la stagione balne 
Clima ‘temperato e costante. Acqua fredda a 10.° Centigradi. 
Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodiva, Mista, Solfurea, Ferraginosa o la 
Celebre Acqua Solforosa della Breta 
lo si fanno aneho fnalazioni in apposite el elegan le. 
attoa, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massaggi aiar. 
Coque di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferruginosa riconosciuta da 
ti chimici potabile per eccelleuza. = 
Deposito Ti Bologna fuori Porta Zamboni stabile Ma gonami pressi come alle altre fabbriche. 


VENDITA dell' Acqua Solforosa della Breta nello principali 
d'ogni bottiglia Centesimi SO, — Casse originali da 6 bottiglio L. 5; da 17 
1.50 da 50 L. 40 — Franco di porto ed imballaggio — Sconto ai rivenditori. 

Amministrazione Centrale Bologna, Via Rizzoli, 4. 


ali farmacie del Regno — Prezzo 
da 12 L, 10; da 24 


